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L-'altra tnattlaa s'è riaolta por pr«n-

dora riaoloEioni definitlTe la Gomia>(Vilana 
par il progetto 'solla rioohezia mobile. 
iDterveDDOra il {tresidante dal CoDaî llo, 
Il mlDlstro Branda, «, psc Uuuattl,aa-
oora impadito, il ^ottàsagrotariò Frola. 

1.1 àucDplesio il proitiitta è stato-ap­
provato-e il r«lat«ra.iDi Brnglia iprt^an-
terà aabifo la rolssione. 

Bolognix 29 — Ogjfi awennorn a 
Oaatal 3«n Pietru dlmostrazoDi miaac-
oiosa di'gaote oha grldara di aver fatua. 
Si dialrioal {ariaa e pane. 

proporre ù ^uj^Joipalixziziaap dei forni. 
.'ii:ivji)i ili eilteiiiliìiilî .'Uiiì 

noii'^^erìiiniL la sòniaia ri) lire'3 pO'M 
giorno; la OqpusiaBiiiniì .pròtidSèVji IIÓ'D 
doVarai tas^afe le dr'rcédl giurdaliece 
d^ l̂i operali, cullar qua e da chi'niiqae 
pagate. 

La .Ouinmi^tl'Be ha-énntei^ia^o îij9tit<i 
ditpoazonej 1 'diulatri''haVno fiitto la 
loro riserve. ' . 

Aloate dàlie principali ditpok'iioai'ri. 
masero aoocot'dfite otl O'oyerDo, 8d\ise 
qdè^a : Dsastars dall'loipoatìi di rieobezza 
mobile per tt'e aatei: 1 ndoVi atabillmeoti 
Indditrtall, qaaDd'sdohe non al tròviqo 
osilo àondjztoni jpreseritta dalla prasadta 
taggé par godere la eieozlo^i ; esentare 
per «ioqne aa^i'! baòrl stilbilimeùtt di 
induatri'e non éàiaijoii n»l oirdon'dàrlo 
0 distrettoi'e per otto anni tatti i' ppovi 
stabiiiliiéntl fndastrlali per la J^roduHoiie 
dP idei'al óoir ancora prodotte %el Ragno. 

Anafeglie a aoche pi& ampie agero-
latidBt ai fanno ai tnaggiorì prodotti 
agraî i a della tranformikìbbi Dàoa ŝ̂ ria 
pei «oDBarTarli ed ntillzzairll. 

Paredohle dlspòiiìiiooi servppo a ehl^. 
rira alouoe interpretazioni (ìlit) ,hann'o 
data"luògD a ^ntloue oò'nteW f̂i'à 'òoa-
tr̂ bd^Dtl ed-'agsatl par l'aoaei'tam^dto 
dei reUditi, ad 3'tenitiarat'è tè asprezza 
flsdali. 

•htiaily Qrapkio pabbUaainuun.ia. 
tervitto .avittta dal ano ooiiriipQndapte 
romasio ODO l'ooorevole Cri^i, aull'at-
tu»le ^ail)tto ispauoiifiptsr^aao. 

Baco qî Alitu i'es - ministro avrebbe 
dioj)iar«t()ii{)l gioTABlista .jaglfiaa: 

«E' la Una dalla. Spagna, .Don-biso­
gna illndwi. iSaploro oha la nostra 
saralla latloaiai sU ^lassista . traaoiaaHa 
a q<t)gB,to hirio. ,-

,«Sapw dubbio'gli spa^uoli aooo.oo-
rag^iQ^ a eav,iyi!jr.asobi, ma questa sono 
virtù miidioavali, di hao.paoo valore ai 
gierni QQiitri. 

<,Ia.q»a9ta. nosiro; .di$iaaoveBÌm(̂  se­
colo qiòl che ooajrra.tapri^tatta k ini­
ziativa » aemo pratico^ , 

«Io noa-d.!)^ ohe.igU' amarioaai ab­
biano diritto di ioterveoire uegli af­
fari oubani: ma, in gegnito alla ùaa-
pUA(à4^MlstrM4iel'tf«^HiÈr6-làÌ%i;là 
della Antillaì'^li'spigDaoli dovranoo f$i~ 
talmente rioai/citfrvi ». ' ' 

Orispi non nascose' il suo timore di 
vadar gli americani 'pigliarseja òon le 
aitilo oolonie'auropee. 

< Il GaDad& — ' d'ss'iigli — sarâ bba 
la prima anaebslona, a man? oha tlon-
dra a Wnehington'non cóndladanO una 
alle^ilza, e questa alleanza può ' oostl-
tnlre-uu graVe pericolo par -la .(l'aoa 
del mondo». • 

'Dopò -aver detto che la guerra i 

.8orpt^!|e, I fx-miDi^tro li,a .(iionoi.uaa di-

L'induatria italiana all'estero 
Milano 2Q — La ditta Orondona, 

Cofoi e Goinp. ricevette oggi avv.so da 
BokirGSt oha rì,made aggiu^lcitana del 
lotto, di dueo-iuto vagoui par in ferrovie 

-ramaue, vinceudo in ooocurrtiiiza le fab 
brlcha tedesche, buigha, svizzere e fran-
oesl. 

. ... - » - r . : T - •" •:'•! I . . - 1 . . . . — 

La peppa isQano-aiaerieana 
Il bombardamento di Matartiia$. 

Washington SO — Il risaltato, dól 
bombardamento !ÌT.;veuato Ieri l'altro AeVfi 
.bat^rie di H^taozds proviacò grande, giu­
bilo; però la pioggia a la nave Impadi-
ropo le mjinifeUazlool -folle y'uf. Viene 
8pé,ai.alniaote rilevata la siourezza .î i 
tlî ó ' ̂ élle artiglierie «mericiine, oiroo-
Btsozif ohe. ai .ooosideta di grande iip-
portaois, perchè tale slónrezza di tiro 
{iQlrî .riss<Mre;B;iO;lta vantaggiosa quando 
si ti^attari' di bombardarei l'AJxns. 

Madrid 29 — Uà dispaccio del ge­
nerale Blaoao dice che il .bombarda-
matto idi sMftsnzaa non oagianó alcun 
danoo. I cannoni dai forti avrebbero 
prodotto lojreica avaria alle navi amari-
cane. I oonsoli (̂ 1 Francia ^ d'Adstcìa 
protestarono, Soutro il bombardameoto 
.compiato dsUa tqnadra americana senza 
previo .(ivviao. 

.Si lyattoao qui io ridicolo i racconti 
di foDte americana, ani bombarilaniBato 
a Mataoaaa, Non vii'fa jtifaitti alcuna 
vittima. La fortificazioni sono intatte. 

/ preparativi 'militari 
a/ìiff-icani. 

Landra 29 -r Le notizia oha giun­
gono dagli Stati Uniti-ibtorno alla-, mi-
aura militari.a'maricaoe,.'coat4iaano ad 

• essera oontraddliii^is. : 
Sambra però ohs gli: americani non 

abbiano l'intanzìoas di bombardare VA-
.vanai; Ad ogni modo il governo di 
Washington pArtsoipsrà alle 'Potanse la 
sua intenzione prltua di maialarla' ad 
4Betto. La spedizione d'nn corpo d'in­
vasione nell'isola di Opba sambriì essere 
no{̂  cosa già definitivamente decisa. 

PatrioUsmo di frati spagnuoìi. 
Madrid 89 — I .preposti, agli ordini 

le^igiqsi delle Filippina, ,in un'adunanza 
ijideî ta dal Qoveruo, diohitirarono d'es-
àerq disposti ,|i cedere tutti i loro beni 
ei;àia9Ki|tjci, fino all'ultima veste, fino 
all'ultimo gr^no di rjso, {ieridifeaa.dal|a 
Spagna^ 

«Non, vi ^ piii Eitropa,,,^ il eo^fiotto 
europea è |àna sinistra co^uffledia. Si 
pî trebb.e rioominaiar.ilomaaila divisione 
q^lla Polonia':, r^i^rópé assisterebbe in 
silenzio allo smembrajA îjito ..come essa 
ha fatto un aacoip fa». 

U M i i i i Btl fiBCiiri) iiìi p e 
fitaro. de Roma m — Al ÌM.L , 

t̂ Vnl •^islcìAaflo- che ,1^'qnlète 
sgV.in-
il^rlsta-

bihta.a Bari e a'Foggia,'e'^ql rimanènte 
delle Faglia, c'è la calma. 
'' Tra i documeiijiti dsil'archjivlp comu­
nale di Foggia che andarono distr-ptti 
si Ismentani i'.prait(ist',m^'fr,83riiti Sulla 
0tprlB- di Foggia regalati dal defunto 
vescovo Moufurti.' 

Seconî o' la' Tribuna, dlmostcìtzioui 
par il riòearo dal pana ^Tvennarp, ad 
Ansano, Nola, San Giovanni a Tedu'ccio, 
Seqqofligliano, dove.||f5«i9|jl4ft>d»|ii6Ìn 
duco arringò la fqlld, ottefieodoi l'effetto 
contrur^o. , ., 

, Si iirpoififspq i caselli dà^iarii ; furono 
sparati dai ofirabinieri «Icuiai colpi in 
aria. 

il Peruz'̂ i, quando era ministro dei 
lavori pubblici, dovette spesso tener 
tasta alle violenta opposizloal dalla Si­
nistra, oha a lui rlasclva spesso di 
spuntare con qualche' motto feiice, 

Un giorno il dsca di Sandonato, qt-
tenuta la parola dal presidente dalla 
Camera, voltasi al Peruzzt, gridò con 
voce stentorea; 

~ Signor ministro t Oggi aspettavo da 
Napoli uda- lettera, e la lettera noo mi 
ò arrivata. Mi spii>ghi lei 'la raginne. 

Il Peruzzi si alzò dal bianoo ministe-
î iala e risposa serio serip'i 

~ Per'bacco! vado suBito a vedere! 
E'use! dall'énla'. . '' 
La fragorosa Ilarità della Cimerà durò 

parecchi minati ». ' 

Ul' aura casilmie iella Clilaa alia Qergiaiia 
ShanffhaiS9 — I tedeschi ottennero 

dalla China la cessione di Motao, iso­
lotto della .China-orientale. 

'Berlmo 39 — Il lieichsanzeiger 
pubblica il testo del trat^to di qcou-
pazibne di Kinutschau, 

l̂ ff popolazione 4'', Europa 
La popolazione dell'ISaropa al prin-

oipio di qaasto secolo era di 175 miljoni, 
salì a 016 milioni nel 1830, a 800 nel 
1870, ed ora è di circa 370 milioni-

'V'i è stato un aumento ancora più 
rimarohevole nel numero dplle città 
ohe hanno una popolaz'one superiore pi 
100 mila abitanti. Nel 1801 nell'Europa 
ve^ne.erano solamente 21, nel 1850 

ne arano, t̂p, 70.j)el \Ì^-p ,1^1 nel 

re sole città con ,piii di lO0.,ipi{^,,)t|)i-
taoti e l'Inghilterra e ,la Gerin,aaia ne 
BTSiraaa 10, e la franala 9, a nel 1890 
l'Ioghiiterr/i ne copiava 30, )a Uer-
maii'a ^8 a Franoia 10. 

Da tratto ili sBiritfl ili OMiao S i 
Il prof. Eagenio Checchi (Tom) de­

dica nel Fan/ulla de! 27 aprile un lungo 
:arti«olo alla Vita di Ubaìdino Perùsxi, 
scritta da Jarro. 

L'esimio critico racconta vari! nuovi 
aneddoti. Cosi ooaolnde : 

« Uhaldino Peruzzl ;fa uno dei fioren­
tini pili arguti del nostro tempo. Ai 
tratti'di spinto ricordati da Jarro, ag-
ginqgerò questo. 

Il siero àntitossiGì) del tifo . 
< ....Iqcaraggiato dalla, «spsrisoze oha 

«ho descritte,, anche nsll'aonso amma-
«lato di febbre tifoide ho praticato in-
< lazi^pi A^ sierOi antitossico. Ilvaioradt 
> questa carft non potrà essere accertato 
< con sicurezza soientifioa che con una 
« serie di esperienza rigorose e col loro 
«studio statistico Posso dire pt̂ r sltro 
« oha il siero .ha dato ottimi risaltati 
«nqtl'ao.ip(io ammalato di febbre tifoida 
< coma avviene per gli antitossioi caivo-
« sMuti d' altra malattie. Eisu diminuì 
«raipj^maatfl il itriata aCfatto dei feno-
< meni nervosi, abbassò It) temperatura 
< del corpo ed attivò sf|c8camente la 
< guarigione degli iofarmVl». 

Opel chiudeva, tra I' aqtmirazipne dei 
dotti .presenti, il Chanten^asse, professore 
di .patologia sperimentala, a comparata 
all'Università di Parigi, in una sua co-
muaiC!|ZÌoue fatta qualcbe giorno fa al 
Congresso d'igiene a Madrid. Egli espose 
dapprima tutti, gli studi ed i metodi 
induttivi sperimentali seguiti nella ri-
,cerca dell'iiintitosBinadei tifo e disse ppl 
di numerosissime esperienza, fatte sugli 
animai domeUioi e speqialmeute sui 
conìgli. . . . ,. • :-. • 

Il ralcr,abiji dalla febbre ii/u)dea sacaras 
una «tossina» che..presenta caratteiri 

..specialissimi, i quali V;eoaero studiati dal 
Chaiitemessa ' fin dal genaaio dell' anno 
scorso, 

Qaesta si ottiene .con molta facilità, 
ma altrettanto, facilmente perde i suoi 

.oicattori In contatto dal liquid* che 
servono alla «loltuca e sotto. I .loflnaiiza 
dall' aria. Dopo molti tentativi, il citato 
dottore ha' travato m.ido .di prepararla 
« coltivando » bacilli ,tiflai virulenCissimi 
in npa soluzione di psptone. 

La toj^ina si trova in abbondanza 
, jppo citoqua o .s.ei igiorni dal ..prUlqipio 
dell» '.coltnna.; ma pai .a .poco a,, poco 
,8compsre.vl^'mediante questa itossinà oha 
si può preparare iL-siara «fititosiao del' 
tifo con un procedimento analogo a quello 
che ormai tutti conosonnp e che gi jira-
-tioa>pér'la preparazione dàl'àfafó' anti­
difterico. ' . , - T"V. 

Si iniettano ad un cavallo dalle dosi, 
df'boli dappi'ma e p ii forti in seguito, 
di coltura poco attiva; e ili oootÌQ\ia 
così per del m'̂ ei con dna! progressiva-
n̂ n̂te pù yir|̂ ie(î i. .Qjtficj^q^o. jjegli 
(anni perchè il siero di an cavallo cf{al 
ìrattst') acquisti proprietà imiĵ /iO;Ì2̂ aqti 
e l'operazione r.chiede la ipassima pfu-

•aè-'iia;: -• '•"'•'' •' * 
.Gli sforzi vengoQi poi ricompeusati 

poiché iniettando questo siero in'animali 
affetti da tifo per iofezione cqntratta 
— 0 perchò hanno subito una inocìila 
ziooe di tossina tifica — si giunga a 
gaarirll. 

La esperienze — come abbiamo detto — 
sono state numerose e soddisfacenti. 

sostanze zuccherino in quantità piti 
considerevole del solito, diedero pure 
risaltati nel midsslmo senso; si potè 
constatare, cioè, oha quelle donne pro­
creavano a preferenza creature femmine 
che maschie». 

Parteo(lodaLMi9Sfjf(J^i, il-pfift. SpUenk 
arrivò alla i^^nzion^ ph^ l'assenza o 
raliontxnaóiè'àtò (fèlle sostanze zucche­
rine dovesse eseroitare un'ioflaanza aijillo 
sviluppo del s'esso. 

Le osservazioni proseguite nella di­
rezione opposta diedero iooltre per ri­
saltato che'la pt'eseoza nell'urioadi aó' 
stanze cosidette riducenti, come p. e. 
l'acido urico, in quantità più cousl-
jeràvolj, ha pura un'infinsnza sulla fór-
maz'ooe dei séss", es'i'indoal constatato 
che qcella donne hanno a preferedZ'i 
prole maschia. 

A Soheok sorsa allora l'idèa ohe.^i 
potrebbe favorir» la formazione del eesso 
maschile, attivando, con ' un ad)itto ra-
gime di nutrizione, lo |Saam"Dio deil'al-
bjiraina oall',org^nismp, facendo sparii-e 
per oonsaguenza le tracce di ŝ istao'ze 
ziicoherine nell'nriii.a M'aumentando'ip-
vpoo liiqàeBta il contenuto di quelle ri-
dnoenti. Oli esperimenti fatti dimostra-
roo'o però che non a tutte le ' donne si 
può applicare lo stesso metodo per o;t-
teuere l'identico risultato, percui opu è 
possibile s^bilire In pr9posìta una re­
golata assoluta e generala. 

Per.precisare il m.eto.|a di nutrizioqe 
da seguirsi, conviene quindi far prima 
un'analisi dall'urina, a soltanto sulla basa 
dei risultati di questa saranno da pren­
dersi le ulteriori dftippsizioni intorno alla 
dìa'ta. ' '. -

Il suQcessO dell'asparlmsnto è possi­
bile e prbbab'le soltanto se .si riesco a 
far sparire dall'urii^a le tracce dello 
zucchero. 

Soh'éak dichiara inoltre di non poter 
influtra '^er-nnllafantlis' fordtazioas dai 
sasso femminile. 

Galle téorieesposts si oomprenda che, 
pa'r fissare la' dieta della madre, si deve 
ricorrere alla scienza medica. Io propo­
sito-osserva'lo Schenk che un risultato 
favorevole'è tanto' più certo, quanto 
primU s'incomincia la cura, E' indispen­
sabile però che questa incominci almeno 
due mesi prima delia concezione e venga 
continuata fico al terzo mesa di gra­
vidanza. 

. ^A^qkjijì^a .^(J#!i,e,ftaia^cie4ifif56r. 
vaziooi ;ed esperimenti, che io piottisal^i 
casi avvalorano, l'esattezza della siĵ a 
teoria. (Egli raqcunta fra altro .che uu<i 
siguora la quale, seguaa'lo 11 su» metodo 
dell'allontanàUarm! dalla zudcher!) dai-
l'organismoi aveva avuto sei maschi, la 
settima volta tralasciò d'adottare la sua 
cura 'dd ebbe una femmina'. Un'altra 
invece, ohs aveva avuto otto binube, 
s'assoggettò alla sua cara a' diede''ia 
nona volta alla luce ,un ,mwflbiai. .' 

L'esatce!^|jl ^e^ ,t̂ O|rla del prof. 
Schenk aprirebbe'ai medici no nqavo e 
.vasto campo d'attività». 

' IP 

giudizio su qualsivoglia altra materia, 
entrerebbe nella definizione dell'«iptel-
leituals». ' 

E sta purtroppo li fatto ohe il pah-
blipo, 0 par saggastloné, o par pjgrlzia 
Intbllattaale, 'ó per altra ragioni, ' /aOli-
mente concede amplissima aatorltà al 
giudizio di ilb «intellettuale» sa qaal-

ia ramo sia renato. 

ari'viene aiiimesBo 
Va '̂ éVijIéPsì od 

La scoperta de|_prof. Schenk 
SI ha da Vienna, 28: 
« Intorno all'opera del prof. Schenk, 

che ha visto oggi la luce, diamo i se-
guenti particolari. Le teoria dello Schenk 
SI fondano su fatti da lui osservati ed 
esperimeotati durante la sig^ pratica. 
Egli espone la stpria dalla sua E q̂operta, 
corredandola di frequenti e .partiopla-
reggiata cita.zioni so>satifich^, Scbeòk 
dice fra altro: < La persone affette da 
diabete non possono-tra^teneìé Inell'pi;-
gaoismo l'albumina, la qnalé'^si"'bs^Ha 
nel corpo ed esce quindi con l'urina in 
forma di zucshero. Di numerose infor­
mazioni risolta che donne ajTette da 
diabete hanno esclusivamente prole di 
sesso femminile. La osservazioni prati­
cate su donne, presso le quali, benché 
affette da diabete, si trovavano aell'nrina 

,"'illt II 
La superiorità delle razza nocdicha 

solale jl̂ îq.ê da Guglielmo Ferrerò sot­
tilmente spiegata col feoomeno dell'a­
more sessuale e da ADgeiii Mosio, ool 
disdegno in cui toniamo l'educazione 
fisica, sembra potersi far derivare an­
cora da una terza causa, di non tra.scu 
rabile importanza. Questa oauBa sarebbe 
r « intellettualismo » a cui la razza la-

ia f4«ll# .ài- Sviluppo. 
•fai'..61ir'-6igo ' 

tina cqji 
Gio^'Si 

del Tooabolo. 
f&la tigoifloato 

Per « iiUfillettualismo » vuoisi a'lu,q-
qu'e inteî diire una speciale'dispqsizioi'ie 
dello spirito moderno, por ia quale ai 
cerca di subordinare tuUe le manife­
stazioni della vita al più afiuto e quip 
tessanzi^to egotismo. 0 , più pr^ticameate 
ancora,'l'«'ntellettuala » è oqlui oh^, 
essendosi acquistato in uqa data ,spe-
oialità artistica o soientiflca una re^le 
e legittima autorità, pretende ^he questa 
autorità si comuniohi a iqualsiaai ramo 
'del quale esso parli o scriva. 

Esempio: se us individuo applicatosi 
per tutta la vita a seguire l'evoluzione 
'attraverso la storia di un gruppo di 
.consonanti, oppure a studiare, di un 
certo p^riodetto storico, non già |a bio-

'grafia di un personaggio,,ma uu.saiuplioe 
episodio od anche uua'p'articola're p.̂ rta 
dell'episodio, protenda poi che l'autorità 
oanferitagli da quegli studi speoialissimi 
randa valido ed inconfutabile un ' suo 

Se il fenomeno non si può aplegiite 
riguardo la folla ohe con un attiato 
esame di demopsicologia, l'illàsipae 
pressa i' < intellettuale » ripeta 1̂ ' ,aila 
origine della cosi detta ipertrofia .deìli'o. 
per la tendenza ohé'ha, étqè,;dl'lqgrap. 
dira oltre misura ili sua pèrSòbaUtà. 
Goal immenso esso sente Imperare'il 
suo io che io giudica oapacs di àv^ol-
gare, nella sua illlmitalti ampia'zza, tliiia 
la vita universale. 

Ebbene, ai dica, laspland'o' in pace 
goderai l'illusione di essere il canteo 
dell'univorao, dopo tutto' se qaoBtd'i 
r« intellettuale» upn vadiamp some e 
perchè debba ritenersi oasi pericoloso ; 
il parossismo del .eoo jg , iji J[q.ndO; ,è 
lilnè'òaól'ahii,'Maè'nj8àimo. '"". '" 

Certo;"p'?r6' I d'uòpo'"óonsider.are a 
quali altri fenomeni più gravi si ricol­
leghi I' < Inteilettaalismo > e s'egli uon 
sia, per avva^tora, il segno caratteri, 
stico di una malattia ohe oi ml&aocia : 
nella vita sociale una tendenza ohe di 
par aò stessa appare eoevra di,sericoli, 
può talvolta esser il risaltato di varie 

;PÌ;qpja jcaccf!^ .4i .^is^Ujyqas ,(A9 in­
sinuandosi quasi subdolamente nel san­
gue di un popolo, ne poas,ano aiutar la 
decadenza. 

* « 
A spiegare l'iovasioue di questo « Ipe-

rindividoalismo » man soap'iiù sufficienti 
le teorie del Nietzsohe è detlo Stiir'ner, 
giacché é da ieri appena ohe queliti 
filosofi non conosoÌMti in ItUlia. D'altronde 
parohè ,nna tao'ia possa avare qualche 
diratta infiuanza sul pensiero d'nn pò-
poloi'/biaogna che essa trovi ili teri'eno 
propizio.i 

Altre oanso' più insite nei oafatSeie 
della m'&.M^m^i>P^mim«hÌ^^^-
njinai'a ÌX fa«o. 
" ̂ Da latti gli .QSìoi;*atQri 
ohe nei popoli" "i'a'tlhi-Va 
affievolendosi il concetto di 'riiiizà,' va 
oioè smarrendosi^ quia!) oonoetto- ct'ihdiU-
sciabile legame pel quale an popblo as­
surge alla conoessione dalla ' propria n-
Dita. "• • • 

Guardate i popoli nord|oi. In casi 
l'individuo lavora, non solò per ' aoddi • 
sfare ni bisogni personali,'ma in TÌsia 
di un avvauire di ani godranjto d'cìn 
solo i suoi figli, ma la gaàerazibni' fu­
ture. L'energia che esso esplica é ' d i 
molto superiore a quella che sarebbe 
bastevole por 'a sua vita individaale'e 
per la famiglia: questa plus-energia va 
a beòeflzi)'dellit ruzza. Si potrebbe e-
sprimere questa tendenza 'dei popoli 
nordici dicendo che essi hanno la « pre­
videnza di razza». 

Il Renan diceva : .Ditemi chi di noi 
getterebbe nella sua stufa un pugno di 
meno ' di carbone pensando che tra 
breve, secan,do certi calcoli, l'umanità 
sarà priva del prezioso combustibile t 
L'iodividdp di razza nordica n'on sorride 
alla domanda del Renan, e e'egli non 
economizzerà di certo il carbon fossile 
per le ganarazioni futura, egli non la-
solerà che i figli dei'' sudi figli soffrado 
il freddo, Egli lavora ad 'iin mirabile 
edifizio che non abiterà mai, spinto'non 
so da quale istintiva oonvinzioce ohe 
senza la sua pioco'la pietra l'edifizio si 
sfascierebba. Non si deve però asserire, 
come fecero alcuni, ch'agli annulli la 
coscienza della propria individualità a 
che egli ai consideri atomo inaiguificante 
nella gran massa che anzi' appare la 
prima sua caratteristica quella di attri­
buire alle energie personali un valore 
noo solo elevato, ma indispensabile al­
l'organismo sociale. E vive appunto per 
l'Impulso di questa convinzion'e atàvica, 
certo, coma ò, ohe sopprimendo 11 pic­
colo ingranaggio che esso rappresenta, 
la gran macobina sociale si arresterebbe. 
Per cj)i i popoli nordici sembrano rea­
lizzare'in parte l'ideale della stabilità 
pubblica: che é appunto di conciliale 
la subordinazione effat̂ t̂;̂ .{].ell.',ip3iYì9ùo 
'.'KorB.sRH'oP^MlMe.wAJa '̂̂ lJiO sviluppo 
a l̂̂ aijPt̂ rsonî luà dell io,dlvi4^o tAsi^fif. 

9&a> ^a.^fi^siio rdfi^l,e,;(Ae^iK8.f>Rl)e 
razze l a ^ e ferm^^e.gfà, 4i.,(io,nguJ8,t§|fe 
il i(̂ oa((a,-,.noi oi ailontaniabio sempre 
piùl Le nostre singole energie si eepli-
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caDO in dlrAzioDÌ o parallele od oppo­
ste, Qè mai oerdtno, aooie altra volta 
di convergere ad uno aoopo OD>(IO. 

Il pericolo non 6 adanqSA nel dimi 
boire delle nostre efngole energie, ma 
sì Delta lóro uanoanza di direzione. Il 
pericolo 6 nelle teoriche eatetiche per 
16 qttatl la bellezza di un gesto ne scusa 
U sua Immoralilà a por cui il lampo 
di. an bel' delitto abbarbaglia Is meati. 
Il pericolo' è neirindivilntlismo scopo 
a sa. steuo onda.sa.aa. derivò la mera­
vigliosa disciplina «della cnliura inten­
siva delIVo». il pericolo è nello sport 
dell'intelletto. 

Abbiamo sotto gli occhi II volarne di 
ap giovane ohe per bau trecento pagina 

.s'gggita attorno al sno io, svolgendo in 
ab) fórma saducenta i piìt sottili sofismi 
per elevare a sistema egoarchlco le sparse 
Idée'dello Stirner e del Nietzsche. « 

Ma già fortcnatamante, avvertitn il 
pericolo, la reazione si ini: a. Io Fran­
cia, ,Branetière, Doomic, La Rmx o 
colla parola o cogli scritii determinano 
i caratteri di gaosia malattia, sflceo-
uandona i dmedii 

Io Italia qaalclia timida voce pure 
il levi. Arturo Oràf, parlando reo un­
tamente, dalla nostra coHura, mentre 
ne constatava le deplorevoli condizioai, 
«bljs parola dora pei nostri < iotallat-
tnaìi » specializzati nel saperuom smo. 

Speriamo, anzi invoahiacra ohe altri 
metta a oqntrlbuto e la sua dottrina e 
U ina, autorità per porre un argine al­
l'invasione di questo germe di dissolu-
zinna che é l'individualismo quinte» -
sei liato-

l;. F t i r r e n ò s i o F a v a r a ndooa 
1« salme a tutti. 

PROvnrciAj 
(Di gai e di là del Judri) i 

llfereati di nnimall bovini 
ob'd avranno luogo nella Provincia di ' 
Udina a paasi Jioiltrofi, oel/a prossima i 
settimana : ' 

Domeoioa 1 maggia — Kasia. ' 
Lunedi 2 id. — AiHno Decimo, Spi- ' 

limbtirgo, .Tolmezzo, Trioes'mo. j 
Mtrtajl 3 id. — Oudroipo, Spilim- { 

targo, . , 
Merooladi 4 id. -~ Litisaoa, Parootto. 
Oiovedi 5 id. - • Oonats, Purtogruaro, 

Stelle. I 
-Venerdì a id. — aemoaa, S. Vito al 1 

Tagliamento, I 
Sabato 7 id, — Guttrio, P^r lenone. ' 

P a i a m o l o d e l l o S t e l l a , SS. 
Le feste al Parroco dm, Mi­

chele de Michieli. \ 
(C, F.) Oiaago a compiala (1) a Don 

è miai la colpa (2). Dirò adunque che ' 
Innadi suorso ebbimo QDÌ grandi faste, 
ricorriiodo il cinquantesimo aoDivarsarìo 
dal di ohe celebrò la prima Messa il 
austro Parroco, don Michele del^iobieli. 

Nato a Komans di Varmo il 6 marzo ; 
1823, venuto a Paiazsojo nel 59, 
In preposto a .questa Parrocchia. Cu' 
ano!, 76 anni, ò un bel vecchio, ben ' 
portante i al che la popolazione confli-

. denta si ripromette di (asteggiare di qui 
a dieci anni la nozze d'oro dal vene- , 
r a d o sacerdote quale Parroco di Fa-
Uzzolo, SI, s), ad mullos annosi i 

Chi lo vada, cosi calmo a sereno, chi ' 
n'oda la dolce paro a, subito comprende 
d'issete iaastaà allhcimle mimstro di 
D 0, a quel «ero prete, di cui eloquen­
temente disse mcosjgoor abate dì Lati- [ 
sana con indovinata prosopografla. Chi ; 
ei faccia a riandare la varie vicende e ' 
la lotte, .ora sopite, di Palazzolo, non j 
ec la a riconoscere eh» dal Parroco fu,* 
Seuipre calda e costante l'esortazione ' 
alla pace. A questo bel quadro aggiiin- j 
gate la cornice d'oro dell'teempio d'una ! 
vita .vissuta benefiuaudo e nella pratica ' 
d'ogni,virtùi ed ecco la cagion vara dr ; 
si gran feqts. festa di popolo, vorrei > 
dire festa di Dio: alla quale tutti con- ' 
tribuiroBO pérchà più degua e decorosa ' 
riuscisse, l 

Anche per ciò, ored' io, comuiosiu a 
tremaate usci dal labbro del nostro Par- ' 
rodo la preghiera di riograziameato. 
'l'atta.Palazzolo volle assistere ailg Messa 
iiuova, ed a testimoniara il grato animo 
offerse «1 Parroco il suo ritratto ingrau- , 
dito a' olio, affinchè — dicava l'indirizzo , 
— volgendo gli occhi alla tela poteasa ' 
dire: Così, sono vivo a presente nel cuore j 
del mio pofoto. l 

Il concorso di furestiori fu straordi- , 
nario.. Dopo, la Messa solenne vi fu 
pranzo dal Pàrroco e sul flaire si lessero 
(elioitazionl di Arcivescovi e Yuacoyi, ' 
\o etti a versi a profusione. I muri del I 

paese, con epigrafi e falicitasioni, ripe­
tevano il gaudio cornane. Alla seri fuochi 
d'artificio e poi iilominazione e fiaccolata; 
il haon Parroco, benché stanoo dall« 
fatiche ed emozioni della grafi giornata, 
fece il giro del paese fra inoastantl ao-

I olamtziooi. 
N«jiBnn d)jii)rdlÌii»,na«i)o incoàvaniauta, 

oloJt... uno solo: questa pallida, tarda, 
I papaverica pappolata... 

Mancherei però ad un preciso dovere 
a» non facn.isi cenno particolare degl'i­
niziatori ilolla festa: primo .in tutti il 
cooperatore don Oiovann: Mauro, e poi 
la Commissione, 

Palazzolo, dicevano i forestieri, quando 
vuole fare festa, ha il segreto por riu-

! scirn bene. 
I Ed è In varili. 

I Foletto Vnaiberto, 39 aprilo, 
j Dono cospicuo. 

Siamo informati di ou altro munifico 
I atto che l'egregio sig. Leonardo Rlz-

zsni, per tanto opere alteroenta baop-
i merito del nostro Gomnoa, compie a 
j favore dei frazionisti di Colugna nal-
i l'interesse di tutta la comunlti, e sul 

quale 11 nostro Consiglio comunale ò 
! chiamato a deliberare per l'approvazione 
. nella sua prossima seduta dall'8 maggio 
I p. V. 
I SI tratta dalla aessiona gratuita che 
; il sig. Leonardo Kizzani fa al nostro 

Comune, di uo appezzomento di terreno 
.' sito a mezzodì della Ghiem di Oalagaa 
I e per tutta l'estensione neoassaria a oo-
I struirvi un adifioio scolastico ad uso di 

quella frazione, con di più uno spazio 
I più che sudo énU par una comoda corta 
) d'aspetto e par costinirvi luogo il lato 
I meridionale della Chiesa una nuova 

strada in sostituzione della attuale, che 
I verri oooopata par l'ingrandimento della 
i Chissà stessa, 
I Tale splendido atto di veramente sag­

gia ed illominats mnoiSoenza, cementa 
j viepp'ù i vincoli di gratitudine a di af-
'• fatto onde i frazionisti di Cologua o 
' l'ioterj oomuniti sooo legati al baaema-

rito uomo, dal quale Feletto va fiero 
per essere da lui lanuto come la sua 

I piccola patria d'adozione; e noi vogliamo 
rendere pubblica l'attfstazione dei aen-
timenti di infinita ricoooscansa par cui 
noi guardiamo al aig. Leonardo Rizzaol 

I coma a nostro bea.ofaltors e padre. 
1 A.P. 
I nrou «I trattava «Il mirane-

l a m e n t o . Ieri fu a Bolzano il Glìn-
, dica istruttore De Sabbata pei noto fatto 
I della morte della vecabit Marianna Mir-
I suzzi vad. Azzano. 
! 1 periti medici, non hanno ancora 

emasso il loro .gindizio finale, ma hanno 
finora escluso ch'easa sia morta per 
strangolamento o strozzamento. 

I La vecchia ora malaticcia, pativa di 
mal di reni ed era affetta da vizio car-

' dlaco. 

(1) Verissimo.., 
(2) ...ma poiché l'arrtico corrispon­

denze dice che la colpa • non è sua, 
passiamo sopra al ritardo e pubbli­
chiamo, qiiantungue la notnia aigùeste 
feste sia già stata data ieri nel Friuli. 

fN. d. RI 

D n e c e n t o U r e p e r u n a S c u o ­
la» Il Ministero della P. I. ha accor­
dato no sussidio dì 200 lire per la nuova 
Sjuola di M'jntefosoa (Taroetta). 

lOBegoere n a v a l e . Presso la 
r. Senola superiore navale di Genova, ha 
ottaonto il diploma di ingegnere pavale 
il signor Italico Qonana di Sin Oioiela. 

Congrstnlizioni all'egregio giovane ed 
alla sua famìglia. 

C l v l d a l e » 29 aprila. 

Promozione. 
IVell'ultimo Bollettino giudiziario leg-

gesi che il s'guor Umberto Vanturini di 
Dividale, alunno presso la r. Pi-ooura di 
Pordenone, venne ' noioaìnato vlcecaucel-

iJiara alla Pt'etnra di Dóloi 
All' ottimo ed inteliigenta giovane ed 

alla sua famiglia sincere con!;ratalazioai. 
Un amico, 

(La Città e_n Connine) 
! Consiglio Comunale. 
I AU'uoa e mezza pom. di ieri si è 
' riunito in sedata il Consiglio Comunale, 
' presenti i coasiglierl: Antonini, Geltram», 

Bergagna, 6 asutti, Billia, Oanciani, Ca-
peilani, Oaaasola, Comonoioi, Djgani, D:-
suan, Gropplero, Leitenburg, Mantice, 
Msrcovioh, Masoo, Measso, Minisni, 

' Morpurgo, Pagani, Raddo, R^!3e^, Riz-
: Zani, Rubini, Sandrl, Schiavi, Spezzetti, 
: Vatri, Volpe. 
J Presiede l'asseesore cav, avv. Anto-
r nini essendo il aindaco a Torino per as-
' siatere alia inaugurazione dejia Bspoai-

zione Nazionale Iti^ìians ai aììa oom-
' memorezione del cinquantesimo anoi-
I rarsario ùi Ilo Statuto. 
j E' approvato il verbale della seduta 
ì prtcedente, 
j E' approvato un prelevamento dal 

fondo di riserva bilancio 1,898, fatto 
I dalla Giunta Muuicipala, 

E' autorizzato il sindaco a stare in 
' giudizio: 
• , a) nella lite promossa dai sigpori An­

geli Nicolò e Oiov. Datt,, contro il Co­
muni), nel punii di chiusura del tioda 
aperto di ragone Angeli in piazza XX 
Settembre, demolizioaa dallo tpanditoi» 
io angolo della piazza stessa, s risaroi-
manla di danni; 

b) Contro i ftatelli Braldotti, per _ 
obbligarli « concorrere alla atlpnlazione | 
del contratto di compravendita dal ter- ' , 
reno dot salto della Raggia pressa 11 
tempio della Q. V. delle Orazio. 

Si approvato, in asconda Iattura, l'ac-
qnisto di porziona del terreno in Udine 
li' tto Braida già conti Codrolpo. 

. Circa alle proposte govarnative per 
la costltac'oae di uo consorzio fra Co­
muni par la conservazione a migliora 
mento dei porlo Buso, il Consiglio ap­
prova l'ordine del giorno proposto dalla 
Qiunta, eoo una aggiunta dal consigliere 
Casasola, E' il seguente: 

« Che In coerenza alla delberaionl 
prosa nella seduta 18 maggia 1889 al 
n. 3662, e nell'interesse del Cornane di 
Udioi', sia dal Cinsiglio comunale re­
spìnto il proposito di coatituire un con­
sorzio fra Comuni Per II miglioramento 
e la coosarvaziaiia dal porto Buso, di cui 
11 faglio 10 febbraio 1898 n. 31789 della 
r. Prafettora di qui, a oosi il oamnnioata 
elenco di Comnoi presunti intaresaatì, e 
ciò perchè detto porto 6 promiscuo tra 
il Regoo, d'.Italia a l'Imparo, austro­
ungarico, ê  'per ciò'non Cadtnmplalo 
dalla legge 16 luglio 1884 n. 2518; ri­
tenuto che in via subordinata sia asss-
gnato alla classe terza oat. 2t. 

Dopo lungi -ll'ottssioaa, otti prendono 
parte i crnaiizl eri Gasasela, Riiisoi, 
Billia, >Sandri, S;hinvi, ai qaali rispood'J 
l'assessora Ciociani, si spprovano la se­
gnanti mod'fijiizioni negli atipendi dalla 
pianta organica della sez'ona tecnica: 

All'applicato alla aoqna a strade lo 
stipendio è portato a l'ra 1800, più lire 
400 per r indennità ; 

ali applicato all'acquedotto lo stipsndlo 
è portata a lira 1800 più lira 400 par 
iodennlti; 

a due disiignatori scrivani è portato 
Io stipendio a lira 1400. 

SI finno tre votazioni e tutte danno 
il risultato seguente: favorevoli S2, con­
trari 6, astenuto 1 (il coneigliere Man-
tica, che aveva prima dichiarata di non 
volere né discutere né votare queli'og-
gattf). 

A conslgliara del Monte di Pietà in 
sostituzione del defunto comm. Paolo 
BiPia, è eletto l'avv. Gllov. Batt. B llia 
con voti 17. 

A consigliere della Cassa di Slispar-
mio, in sostitnzlooe dal defo to comm, 
Paolo Billià,' è eletto l'avv. Oiov, Batt. 
Billia con voti 10, 

B' approvata la eiimlna di un credito 
dei C'Vico Spedalo verso la Casa Esposti 
proposta dai Consiglio di Amministra­
zione del Civico Spedale. 

Si proceda al sorteggio di qulodiei 
consiglieri, da surrogarsi nella proaaime 
elazioni, io uno agli altri cicqne man­
canti per morta o rinuncìs, e vengano 
astratti i seguenti: Volpe, Minisjni, Co-
menoiDi, Casaaola, Canciani, Oropplero, 
Beltrame, Mfasao, Poc'le,Rìzzani,Ra'!d^, 
Raiser, Mantic», Prampero, Zorattì. 

(Dobbiamo rimandare al prossimo 
numero la conlinìtaxitìne del resoconto 
della seduta di ieri del Consiglio, perchè 
la seconda parte ci fu dal reporter re 
capitata troppo tardi), 

O h i a o i a t a d i C a r a b l n l i e r l 
« o t t o l e a r m i . P«l gmrno 2 maggio 
p. V. sono riohiamaii sotto la armi tatti 
gli ascritti all'arma dei rr. Carabinieri, 
che si trovano in congedo illimitato, 
delle classi 1870 a 1871. 

T i r o a a e g n o . Domaci dalle 6 e 
mezza alla 9, lezioni regolamentari 3, 
4, 6 e 6. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
tarserà, come avavamo annunciato, si 
tenne seduta del Consiglio della Società 
operaia par trattare sulle dimissioni 

I delia Oiruzione in causa del voto deli'as-
I sembles. di damenica scorsa. 
I D'jpo nna luoga e viva discussione, 
, alla quale presero parta parecchi con 
j aiglieri, vanne approvata un ordina dal 
' giorno dal consigliera Comassatti, col 
j quale noli vaogoiio accettata la dimìs-
• ,eioiii della. Direziona. Avendo dichiarato 
t il Praaidifnte, a noma della Direzionf, 
I che questa non prendeva parta alla vo-
j tazione, detto ordine del giorno vanne 
i approvato con voti favorevoli 8, ooo 

trari e 1 e 5 astenuti. 
I — Seduta stenta un consigliere died-i 
I le sue dimissioni da tale carica. 
! — Le elezioni, che dovevano aver 
I luogo domani, vennero rimandate a do­

menica 8 màggio prossimo. 

I I a a e q n e « t t r a b i l i t & e o e d i -
b l l i t à d i a t l p e u d l . G' stato distri 

I buito il disegno di legge presentato dai 
ministri Luzz^tti a Zinardeili, per dispo­
sizioni relative alla lusequestrab lltà e 

I cedibilità degli stipendi, paghe, pensioni 
ed assegni, dovuti agii impiegati dello 
Stato, 

Con questo disegno di legge si è cer­

cato di concilinra due vantaggi: quello 
par cui gli imp-egati eteatl non vengano 
a mancare dei mezti.-dì sussistenza, a 
l'altro tendente a non togliere qualunque 
ragione di credito agii impiegati aaddetti. 

Infatti, mentre l ' a r t . i confarina ed 
estenda la ina^qtiaatrabililà a tatti gli 
ttipandi, asaogat ó .ddìnpensi di quaUlosi 
apeoie, per tutti gli Impiegati della pub 
biioha aminìnistraziuni contemplate nella 
legge 26 luglio 1888, l'articolo succes­
sivo conferisca loro la facoltà di dele­
garne la riscossione alle istituzioni coo­
perative di credito fra essi legalmente 
costituite e cederne alle medasima una 
quota non maggioro dal quinto, 

I coxLcorreutl f r i u l a n i 
all'lspoiiiioiie ili Torino. 

Diamo, l'slanoo dai coacorreatì friu­
lani alU ^grande Etpiisizione N'iitionale, 
cha si Inaugura domani a Torino. 

I nostri auguri sono che nelh n'bile 
palestra dal lavoro italiano, la prodo-
ZÌ0Q8 industriale ed artistica del Friuli 
sia dagnamaol» apprezzata, ed abb'a cori 
incoraggiamento l'intraprendenza d'ji 
nostri produttori: 

Manzini Giuseppe — Foi'oi rurali. 
i Scuola.d'arte;.«pplit)ita .aH'.indnstria 

di d'omona.- • / ' . 
I Broiii Francesco di Uliue — Con­

certo di campane. 
I Dipangher 0. e Co. - - Filetti di ac-
I 0 ughe sardine oaii Nantes. 

lìardSBCO Marco — Aste dorate e 
metri. 

Dal Fabro Enrico — Stivalinl Igie­
nici; sapone speciale par bucato; con­
gegno di sparo per cannoni a retrocarica 
da campagna; stivalinl pneumatici igia-
nioi. 

Società Operaia di H. S, di Spllim-
bergo — Questionarlo, resoconto ed 
atti, 

Perini Antonio — Idrante automatico 
per inaffiamento stradala; zilfatora a 
zaino, 

Busatti Ferdinando di Palmanova — 
Sseltora (tre soggetti). 

Scuola di disegno di Tolmezzo. 
Società operaia di M, S, di Udine. 
Fascolini Luigi'— Amaro China. 
Ferigo Pietro di Sicile — Chiòsco 

smontabile in parchetteria. 
Dalsar P.lll di Martlgnacco — Biscot­

tini e amaretti. 
Luoazzi Arturo di Udina -— Elix r 

Flora Friulana. 
Moretti Lnlgi — Birra. 
Lacchin Giuseppa' di SaCila — Pavi­

mento in parcbatti di legno. 
Società di M. S. di Valvasune. 
Monte di Pietà di Udine — Relazioni; 

regolamenti; statoti. 
Cassa di risparmio di Udina. 
Ospizio espostie partoneotidl Udine. 
Gasa di R'oavero di Udine. 
F.lli TnsoliDi — Testi scdastiol. 
Candotti Simona di Airpezza — U-

teniili di legno p^r uso domestico. 
Del Toso Antonio di Udine — Qua 

dro ad olin, 
BricitO Tommiaó di Moggio — (linti, 
Pigaat Luigi — Fotugraila. 
Mantioa co. N.coiò — Studi sulla 

beneficenza e previdenza; sulla produ­
zione, mercato a prezzo dei bozzoli; la 
pellagra; remigrazione in Friuli dal 
1876 al 1897; la previd'tnza a il ri­
sparmio in Proviocia nel 1896. 

Commissiona dall'assoolaziana agraria 
di Udina '— La cooparaziooe io Fri'ulj. 

Volpa Antonio dì Udine — Sedie, 
poltrone, tavoli, lavori di lagno curvato 
a vapore, 

Masutti Giovanni — Quadro ad olio. 
Calligaris Giuseppa di Udine —- Un 

cofano a un fanale in furro battuto. 
Qrosaer Fard naado — Fotografia. 
De Paoli Luigi di Udina — Scultnre 

(tra soggatt), . . . 
SomedaUomaDieò di'Rivolto — Qna-

dro ad olio. 
Società operaia di M. S, di Caneva. 
Njgris Giuseppe di Udine -~ Lampade 

e ferramenti in ferro battuto. 
Camera di commercio ed arti — Mo­

stra campionaria deli' mduatria del co­
tone in Friuli; collezione di fotografia 
dalle opere d'arte in Frinii, 

(Continua), 

V r l n l a n l p r o p o s t i p e r l a 
O l u r J a d e U ' f i l s p o s I z l o n e d i 
T o r i n o . Mercoledì scorso ebbe luogo 
a Venezia una riunione dei rappresen­
tanti la Camera di commarcio e i Co­
mitati per l'Esposizione dal Veneto, alio 
scopo di intendersi sulla indicaziooa 
comune di nomi di giurati per la Ejpo-
aifiiooe di Torino. Questo, per impedirà 
dlspers'ooi di voti e possibilmente otta-
nere ohe anche il Venato sia rappresen­
tato nella Giuria. 

Tr» i nomi proposti vi sono i seguenti : 
00, Nicolò Mautica par la Divisione 
terza (Presidenza, assistenza pubblica, 
igiene) ; ing. Giovanni Saodresen per la 
Divisione quinta (Meccanica e Galleria 
del lavoro); prof, G. Viglietto a Ma-
aciadri cav. Antonio par la Divisione 
settima (Industrie manifatturiere); on. 

Vittorio do A<iarta a dott. cav, 0 . B. 
Romano per la Divifions ottava (Indu­
strie agricole). 

La lista compiuta dai nomi proposti 
verrà oomuoicata ai singoli aspoeitori 
della regione. ' 

Nnipt la l lA* Questa mattina al aooo 
celebrati gli sponsali dell'ing. Gluaeppo 
Bozza colla distinta signorina Caterina 
Capallaai, eoralla del nostro egregio 
amico avv. Pietro Cipallanl, assessore 
municipale. 

Furino padrini il fratello della sposa 
a l'ing. LorauKo Da Toni. ' 

Funzionò dà ufflcikle detto Stato Ci­
vile l'assessora anziano avv. cav. Auto< 
nini; la oarimonla della benedizione nu­
ziale ebbe luogo nella Ohìe8a:delle Grazie, 

Numerasisaiml e ricchi doni furano 
offerti alla sposa gentile, da parenti ed 
amici delle due Tamiglie, 

Alla coppi» {„||ce i nostri più fervidi 
auguri, e molte congratulazioni alle ri-
spetti va famiglie. 

L a c o n C e r e n a a d e l p r o f . 
F r a n s i o l l n l a l l ' A t e n e o V e n e ­
t o . Togliamo dalla odierna Qatxetta 
di Venezia: 

< lermra ali'Aieaeo Veaeto il prof. 
Franzolini lasaa ad un pubblico numa-
roso ad attento la sua conferènza sul-
Vlnteltigenxa degli animali. 

Fin dalle prima parola lasciò oom-
prendeia di essere un positivista con­
vinto, afiTorrnsado ohe l'uomo ai proclama 
superiore a tutti gli animttli della crea­
zione per puro peccato d'orgoglio, mentre 
egli ritiene ohe questa anperlorttà • a 
doviita id una graduale evolazìone. 
L'esse dna esempi, tolti dal DJiio,.di 
processi penali e civili. iutantati ali» 
bestie;, e «berteggiò con lottila. Ironia 
l'asanzi di benedire, maledirà ed esor­
cizzare' gii animali dannoai. 

Riportò uaservaziòni di parecchi aoien-
ziati, la quali tendono a dimostrare ohe 
gli uccelli, 1 cavalli, 1 cani) i gatti a la 
eoimmia, agiaooab spesso, non per uni 
forza inoosoieota, ma in seguito a veà 
e propri ragionamenti. 

L'oratore fu appUudito anche per U 
forma chiara e geuMla>, 

VAdriatiao scriva che viviaaimi ap­
plaudi furono tributati al brillanta ori-
ture; e meritamente, par la molta dui-
trina abbinata a mirabile precisione. 

R e t t i f i c h e p o s t a l i . Abbiamo a-
vn.to aott'offliio la busta ..della, lettera 

"di bui ieri parlammo. Partita da Óemou.i 
il 28 marzo giunse a Udine II-'giòrn > 
ataaso, come risulta dai bolli a date im­
pressivi. Sa vi fu ritardo di' un mesa 
nella consegna (p^rchò tale ritarda vi 
fu) l'inconvauiaute è da imputarsi'ao.i 
al servizio postala, ma all'ufficiu CUI l-i 
lettera era indirizzata, 

la quanto al raulamo Gaillard, d» 
( Tricestmo, io eegutco tid iadagiui a..-
' rebba aaiiodato che l'Ufficid DistribuzIaCia 
' rinviò immediatamente,' pacchi e corri-
j epondeuz:) al. suo Indiriiizo, a quindi il 

reclamo non avrebbe fondamenta. ' 
Sarebbe «d ogoi modo desiderabile, 

in questi oasi, ohe 1 mutanti od i in-
sbnatari 'presentassero alla Direzioiio 
delle Poste le busta dalla lettere o )D 
cartoline che formano oggetto dei rd-
elami. i ' 

Edacaxl^ne del bambini. 
Vi sono ancora posti vacanti ual Giar­
dino d'lufanzia io vis VlHalta. La 9.<-
lubrità del locale, la perizia deirioau-
gnanta a la riaiihazza dal materiale di­
dattico, fanno sparare che i genitali 
vorranno approfittarne. 

Con una piccola aggiunta alla tassa 
mansuale, le famiglie che ha^nno ragioni 
piausihili per non'.ritirare alla 16 ( 3 
pom, ) i loro bambini, potranno lasciarli 
al Giardino fino alia sera, -

La Presidenza. 

Sagra a Felotto Umberto; 
Domani a Paletto ricorra'là sagra di 
S. Vincenzo. In tale occasione la Banda 
dal paese suonerà sulla piazza un variato 
concerto. Nall'oataria al « Leon d'oro t 
vi sarà un» grande fasta da ballo con 
distinta orchestra diretta dal maestro 
sig. Vittorio Barai. 

L'osteria sarà provveduta di eccel­
lenti vini e vivande, 

A porta Gemona vi earanno ruota-
bili da trasporto,' 

Operai che rlinpatr'lanoi' Gol 
treno delle 19,40 di ifiti d^ Pootebba 
gìnneero a Udine, provenienti da Vienna, 
180 operai delle provincia Venate, Ltom-
barde, di Ravetina e Bologna. 

Quelli di Ravenna e Bologna, In nO-
mero di 100, furono tatti partire la 
acoraa notte coi treno (jeHe óra I,52| 
provvisti dal foglia .di vìa è mezzi, di 
viaggio dal Male Ufficio di P . S, 

Gtii altri SO partono oggi.-

A l l ' O s p e d a l e vanoa madioatb 
G-ov. Batt.'Nardoni fu Antonio, d'aiini 
42, da Ulina, bracoianta, per ferita lil-
oera al sopracìglio aìnlstfo; riportata 
aooidaotalmen'te e guaribile in giorni 
cinque. 



IL FRIULI 

Nuovo orar lo feriÀt'Vfavio. 
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I n I t a l i a e f u o r i » 
IiB riprodasiDDe «iorloa de! gluooo 

Calcio. 
Malgrado la p'ofig\», i 

luogo a Fireiii'i In rlpr.dasione storica 
rlnsoUissima del piit virile e attraente 

, dei gluoolii gioTanili! Il Caloio; il quale 
j giuoco (Bggiuoae il tnu apogeo nel sei-
I oeDto. 
I 1 gittooatorl erano appootc TSBtiti nel 
I costume di quell'epoca, 
j laterreuoe S, M, il re. 
I ViDss la 8cb era dei ros»i con sette 

punii contro aei vinti dagli azzurri. 
Folla enorme ed entasiasta. 

(*) Qotiti treni voranso aSallaatl saltiials noi 
giorni foaUri. 

Corso ololistico. 
Domani avrà luogo a Genova un 

corto oiolintico ooQ getto di fiori, a gsopo 
di beDffioensK, col concerto di quasi 
tutte le socieià ciclistiche d«lle cUlft. 
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Banda di f an te r ia . Eeoo il prò-
. gramma dei pezal che la Banda del 26° 
reggimento fanteria esegiiiri dotsanil 
maggio in piazza V. £!. dalle ore 20 
«Ile SI e mezza'.-' 
1. Marcia < 18"'-.fanteria a . Anlohini 
2, Mazurca < Helvezla > Bajrer 
'3. Marcia celeste e duetto 

atto 2° « Re di Labore » Maasenet 
'4. Orau anale dell'atto 2° 

«Ss Su» Pacìci 
&. Atto. U . a Pagliacci » . Leoncavallo 
Cf, Marcia dei professori « Il 
.' venditore d'aocelli» Zeller. 

Tribunale penale. 
Udienxa 89 apHle. 

: Ch'opriB Francesco di Udine, impu­
tato di oltraggio allo guardie daziarie, 

' fu condannato a giorni 26 di reólasioiie, 
'alla molta di lire 100 e nelle spesa dèi 
ji^rocesso. 

, ' P a t r o n a t o ' « S c u o l a e F a -
- t t l l g l la >»>• La signura Oiuiia Angeli-
~,,degolo offerse all'Educatorio < Scuoia e 
~£|amigiia » lire venti ricavate dal pulce 
da lei venduto l'ultima aera dal Slgo 
ìfitlo. . . . 

.- La Diìretioue-t'léottòacente ringrazia. 

. Nego«lo tra'éifortato. ' La 
.'.pitta S. De Agostini ha trasportata il 

'groprio Negozio nella stessa via Cavour 
,•) n, 3 . 

[ D ' a f f i t t a r e I n c a s a D o r t a 
piazza Vittorio Emanuele, appartamento 

' non cinque stanza e cucina, nonché uno 
atndiù per pittore o fotografo. 

B i c i c l e t t e d a v e n d e r e . Sono 
•V in veiiditB due eleganti b.cioiette inglesi, 
.'nodello 1898. Rivolgersi in via "Vene-
••'Ì8Ì9,JQ..34j , , . _ • • , 

"̂ P i a n o ' " ì e r r a e « u p e r l o r e 
d'affittare in Via Cicogna n. 36, con 
corte e uso del giardino. 

C o r s o s p e c i a l e d i r i p e t i -
« I o n e per quegli alunni delie Regie 
Scuole Tecnicbe e Oinussiali che avendo 
riportate,' anche sei secondo bimestre 
medie iusntBciénti, intendono apparec­
chiarsi donveoienlemente agli epami di 
luglio. 

Osaenài'mì 
Staìioce di Udine — R. Istitutó^ Tecnico 

Le corte al trotto s Roma. 
LR riunione di corte al trotto che 

BVI& luogo a Tordi Quinto nel prossimo 
maggio, ottonilo l'approvazione del re, 
che B») al sno appoggia l'elarglziuas 
della somma di lire 2000 per un premio 
d'inooiaggiamonu. 

Pare ormai certo ohe te date delle 
corse stesse saranno Aitate pel 26 e 29 
maggio. 

Per fluirò. 
— Papà: cos'è il giuoco del Caldo! 
— Il giuoco del Oaloio? B'... è... i... 

che se me lo domandi un'altra volta, 
ti dò una pedala per spiegartelo! 

atbur. 

P Ì U A Ì S ^ FIUME 
Giovedì si radunò il Consiglio comu­

nale di Fiume (Aoatria) convocato per 
prestare la solenne promossa e per no­
minare il Podestà. Il governatore conte 
Szapary, intervenne vestito del ricco 
ooatuma osz'onale ungherese. iVaaumen, 
do la presidenza porse un aifettaosò sa­
luto ai conaiglteri, invitandoli a nre-
Btare giaramento. I consiglieri giura­
rono fedeltà al re, alla Ooetituziooe, allo 
Statato cittadino, accentuando con un 
vero grido la fedeltà allo Statuto. 

Durante la votazioca per la nomina 
del Podestà regna , silenzio religioso, 
Eurouo deposte 58 schede. Il presidente 
dichiara sletto il dott. Michela May-
iendor, con voti 44. Il cone. Miioeoicb 
ebbe 7 voti. Cinque schede furono 
bianche. 

Alla proclamazione del voto scoppia 
un uragano d'applausi dalla .galleria, 
grea<ita di scelto pubblico, fra cui molte 
a gnore. Il gaveroatore invita il dott. 
ii-yienàer a dichiarare se è disposto a 
giurare obbedienza alle leggi ed ordl-
oaize introdotte recentemente del Go­
verno. 

Maylendor dich ara di accattare rico 
noBceote la onoritica carica di Podestà 
di I<'iume. iiiguarda questa carica cjma 
l'espressione p,& pura del principio BU-
tonomistioo professato dal Óonsiglio mu-
niaipî la. Siccome le leggi introdotte 
dopo il geooaip, senza previo consenso 
della Rappresentanza civica, ledono l'au­
tonomia di Fiume; avendo prima giurato 
tedeltà allo ' Statuto non può giurare 
fedeltà alle nuove leggi, senza essere 
spr-rgiuro fentusiastioi applausi). Di­
chiara ìmposaibìie pero.ò l'ucc&tLuzioue 
inc<<odizionRta della carica di Podestà 
«Mesta dal governatore. 

Appena il dott. Maylender hi Anito 
di parlare, scoppia una nuova clamorosa 
ovazione. Si grida viva May tender, viva 
Fiume autonoma. 

li gaveroatore dichiara chiusa la se­
duta riservandosi di indirne un'altra 
par ia uumiua del Podestà. 

La dimostrazione al dott. Maylender 
ai rinnova insisteots. La confusione è 
grandissima. Fra io grida si odono ai-
curii eìien. 

In città regna calms perfetta. Si crede 
possibile uij nuovo scinglimenlo della 
rappresentanza comunale prima di pas­
sare ad un nuovo esperimento per la 
nomina del Podestà, essondn sicurissima 
la rielezione del dott, Miyiender. 

Cosi scrivono da Fiume. 

mmh E "DISPACCI 
IDEti M A T T I N O 

a» - 4 - 1898 ore» ere 15 ere 21 SO 
ùr. e 

Bar. tid. a 10 
Altsm. 116.10 
linlla dal Jan 746.1 745,9 745.8 748.9 
Dnido relativo 74 7» 91 76 
Stalo del eiele mìtto q,«op cop. miite 
Aeqna cad. am. s.e Ì.'i 4.3 1.6 
S ( diretiena 
|(veloeltlilkB. 
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— SI3 SK — S ( diretiena 
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Terni, tentlgr. ... 1 8 — 
S ( diretiena 
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posizione di fronte aila deputa­
zione piemontese; andando in 
Piemonte curerà di regolarla, 
adoperando tutte le influenze. 

j Resta però la questione finan-
aitro ieri i-bbe zìStTìà, SU cui ii Ministero dovrà 
*""'""" """•""' prendere una decisione. 

Rudinì a Torino si abboccherà 
coi principali uomini politici 
e cercherà di giungere a una 
soluzione. 

La sicurezza pubblica. 
Roma 30 — I disordini pei 

rincaro del pane impressionano 
grandemente. Si ricouosce che 
il sottosegretario Arcoleo si è 
mostrato imprevidente; ordini 
severi furono dati ai prefetti 
e alle forze militari del llegno 
per impedire l'allargamento dei 
disordini. 

Non è improbabile la chia­
mata di una classe sotto lo 
armi. 

I rapporti dei prefetti con­
cordano nell'ammettere l'accre­
scimento del malumore; in Si­
cilia soltanto domina una calma 
che per gli oculati appare più 
impressionante temendosi qual­
che sorpresa, tanto più che la 
guerra americana viene di 
nuovo a colpire l'industria degli 
zolfi. 

Bollettino dglli Borsa 
DDIMB 30 aprile 189S. 
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[1 cambia dei certiltoati di pagamento 
di daxii doganali è fissato per oggi 

a loxas. 
L a B a n c a ' d i U d i n e cedo or̂ . 
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L'OBBLIGO DI ASSICURARE gli 
OPERAI contro gli INFORTUNI DEL 
LAVORO è divenuto LEGQE DELLO 
STATO. 

Queste asaiouraziuoi vengono atsunte 
a prezzi moderati e O D 

Papteeipame agli atilì 
Sodata Anonima ITAtl.l«niAt 
di assicuraziane contro gli Infor­
tuni istituita dalle Assicurazioni 
Generali di Venezia 

Mi MiUNOJla Mm Porrone, 8 
Oapltatt tonale £. ifiOOflOO 

VtnaiD L. 2^,000,000 

Asaicuraztooi individuali per persone 
di qualunque professione. 

Rappresentata in ITcUa» dBgll agosti 
princ'palì dtllo Assicurazioni Generali 
frat»!!! Qiaasppo sd. ZaiUJo CHntrSInl 
via della Posta. 

Corriere comme7cia.l8 
Sete. 

iiiUaw, 29 aprile. 
Le solita piccole ricerche si sono rin­

novate anche oggi, producendo un lieve 
diversivo alla calma precedecte; però 
tali ricerche non hanno bastato a pro­
curare un migliorsmento, cosa del reato 
difficile che avvenga, Ano a tanto che 
esiste l'attuale guerra, colle sua peripezie. 

Abbiamo tuttavia la certezza che le 
fabbriche europee anno ai di d'uggì poco 
fornite di materia prima, per cui è per­
messo di sperare che dal più al meno 
avremo da coprire regolarmente i suoi 
bisogni giornalieri e con oi6 d'aver ogni 
giorno affari in corso. 

Qualche contratto a rapporto per ga­
iette di nuovo raooclto venne pattuito 
ancor oggi, con premia da-cent. 30 a 
55 al obilog, 

fDal S»Uì 

M e r c a t i « e t t l m a n a l l . iScco i 
prezzi praticati sui nostri mercati du­
rante la settimana trascorsa: 
Uova alla doatina da L. 0.80 a 0.66 

ANTONIO ANaBU ferente reapeniaUla 

Sementi da prato 
La sottosor.tta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi; Spagna, Trl<'o{;lio-Loletta tutto 
seme dalle campagne friulane. 

Tiene pure seme per prati artificiali 
e' garantiace buona riuscita. Presti da 
non temere concorrenza. 

Seffina'.Quargttolo 
Udisaf- Via dei Teatri, 17. 

« F o n d e r i a lo T r e v l s é 
Capitale soeitle U 1,000,000 intgrameata vaw 

Mise MM&' mine Mm. 
Macchina e oaMle a vapor» 

Loeoniolilll. 
Preventivi a richiesta. ' 

^^'^fA 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURBO-DEHTISTA 

DBLLB 80UOLB DI VlGNHiL 

YiiitaewQtlMeiiteiiailell. 
VAfmti - 'Via del Monta, 12 - ITTdlBe 

Burro 
Faute 

Hanctun» 
Frumento 
r«aU 
.' jrgorosso 
Cinquantino 
Avena 
FagluoU di pianura 
Faginoli aipigieni 

Foraitcl' 

1.70 
1 1 . -

a 
a 

a.— 
1 9 . -

1 0 . -
8 0 . -
1 7 . -

a 
a 
a 

ll.EO 
30.50 
17.60 

vi.— 
11.17 
15.20 

a 
a 
e 
a 

32150 
14.16 
30.40 

al Chilog. Ua 
al quìntaìo da 

Clrititl. 
all'£ttol. daL 10. 

da 
da 

. da 
da 
d> 
da 
da 

(fuori dazio) 
,>.,„.u, (I. qiial. al qulnt da L. 6.30 a 6.20 
uellairt j„_ , , da . 4.50 a 6.35 

iS/dalla basaaiit - ' 4» " f-f? » 1!* 
r "(H. • • da „ 8,t1 a S.7S 

Medita • <h , SI— a ÙM 
Faglia da Inttiora « da , 3.— a 4.25 

n. B. Il daxio sul Bono 6 di U 1 (d luintalo. 
ComliaEitlbill. 

Ltgna tagliato al Quint. da L. 1.90 a 3.15 
iMfsfUk in stanga . da > i.oa a 1.86 
Carbone forte ^ iik „ 6,26 a 7.26 

derno. 
Vitello quarti davanti al Kg. da L. 1.10 « 1.40 

e Un rimodioS B07t»ìio, vaa, 
veialoonoulBtaSa bo&g&ois del 
aoltttBotisro&tl,».! .,.,^ 
_:^&ott. >>amblny- ̂ Boma. jS 

àe/f-

A a;ttrAEtM9ti «l'orlffSctalltà 
e s i g e t e Tne tilBiille 

e pttlmia. 

Lift P A L U D I 

L O S E R J À N O S 

Senza dubbio la migliore del genere. 
Si adopera con pieno successo contro 
le numerosissime malattie, per io 
quali ne è iidicato l'uso d'acqua 
purgativa. 

Prof. Sagliono, Sosia. ' 
Ef&oaeiiainu, purgante tir. 

elle, blando, preferito poìiAè 
meno disgottoao al palato. 

F-rUasBalnigo.Vecona-
Un> volta preiirittanon vi­

si pu5 più rinonciero ogni 
qi-ilralta cceorra mere un 
purgante tlcare e imvto m 
-jaoonvenienli. >-

Prof. Lombroso, Torino 
Blandamente a tema aleno 

inoonveniente purgativa, u-
'le aneba ni'Mo aiItBto?-i di' 
fegato e degl'intetfir', 
Fiof. BaooolU, Soma. 
Presa volentieri, prodort 

Teaii'to deeìde-rato tenta dì. 
starbi e sema laseiare gas-
eeguenta ititiebena. 

Ctpie di moSie altn appnvatioiti a Hehifia graiU, 
Si vende in tutte le farmacie e negotb 

d'acqoe minerali. 

11.2 

( T.nin.T.1.*. S"»"*™» '*•* 

' Temperatura laininia' all'aputo 

Venti deboli fretctai meridionali — Citlo nuvo-
loto coperto ton pioggie. 

Nel Ministero. 1 
Roma 30 — I! Ministero ha 

fatto ufficialmente smentire che 
Brin sia dimissionario; difatti 
le pratiche per fargli ritirare 
le dimissioni sono provvisoria­
mente riuscite. Tuttavia il Mi­
nistero è scisso e incerto, e una 
crisi rendesi sempre più inevi­
tabile. 

Brin è preoccupato della sua 

didietro n da , 1.40alJS0 
Ifanio I. quai. n da , I a 1.70 

• II. • > da • 1 a 1.60 
Vr.:!aa . , da , 1.—a 1.80 
Fecoca • da „ 0.90 a 1.26 
''iota , da „ 1.—a 1.20 
Caitrato n â , 1.— a 1.40 
Agnello n da , 0.90 a I.S3 
Civmta » da , 0,-aO.— 
Maiale n da „ 1.30 a 1.60 

Merento dei l a n a t i e lenlnl. 
VeranoapprogaiBiEitivamente: 20 pecore, 80 

eaitrati, AO sgrelli,2C0 arieti, 0 capretti. 
Andarono venduti eìrca: 80 pecore da macello 

da lire aSO a 0.85 al kg. a p. m., 16 d'allera-
nento a prozìi di merita; 20 agnelli da maeelia 
da lira 0.90 a 0.96 al kg. a p. m.,!S d'alleva­
mento a presti di merito; 60 cattrati da maoelio 
da lire 1.10 a 1.15 al kg. a p. m,; 130 arieti da 
nucello da lire 0.70 a 0.75 al kg. a p. ni., SO 
d'allevamento a prezzi di mento; 0 capretti da 
jaaiMNa da li» 0,— » 0.— U kg, t p, m. 

460 suini d'allevamento, venduti 2C3 a pretti 
di merito. 

DDEIHILIONI 
». PREMI 

(Vedi avviso in quarta pagina) 

CARTOLERIE MARCO BARDUSGO 
Mercatovecchio — U D I N E ~ Via Cavour 

» E P O S l ¥ 0 ^ C A ft TE 
a ttiaccliiiia ed a mano 

Fimi! mn OBWBIVAIKIE: 

per ìoYoìti ed ìinbaiiaggio 
e per 

allevamento bachi. 
I PREZZI DI FABBRICA. 

Fabbrica Acque Casose e Seitz 
! della Ditto 

^ ITALICO PIVA 
Via Prefettura N. 17 - U O I W E — Via Prsfottttra S. W 

Specialità, è novità per Udine e Provincia OaaiOise a l l a 
Menta , Vramboisie, Araucio , Catte, SIhuiii, ecc. ecc. 

I Servizio inappuntabile in Città; spedizioni accuratissime in 
Provincia. 

Deposi to In Via Hlerecrle , rv. 9. 



Le inserzioni per 11 Friuli si ricevono osciusi^arnenta presiso rAmminlstrazione del Giornale in Udine 

DI P R E M I 
f ne 

DOMENICA PRIMO MAGGIO vorrà inaugurata coll'intervento delle LL. MM. il RE e la aEGIN4 

L'ESPOSIIfMìI^E GENEHALE ITALIAI^A. 11̂  TORINO mm 
Splendidi iesteggiainenti — Grandi ridnz'oni ferroviarie — Facilitazioni di soggiorno-IM» 

1 

LOTTERIA COtS DUE MILIONI DI PREMI 
tutti in i(!^oiitanti e^t'ifìtì da ogui tassa e garaiititi da Boni del 1C<@;$OIM> 

V IH » i il ^ •̂ll f \i ' I 

L'ESrjli^iDI^JB-vegtTà eseguita con un metodo assolutamente nuovo 
oî e ottesne Ja preferenza dei Comitato Ese&fjJiyo e i;appravai(!sitìBe44.p9fte ^Ji'S. E, il Ministro delle Finanze (Oporet,o'37 loglio IS??). 

Mediaste pits E!odo ciiiani, r g i , Ì » J semiiliMii) ì molto Mie mm % W Ì D ìprtaDte m\i coi sono diis solo iiiptto 
Jsloa jpli) cpnjp scelte ptl̂ eedunti Lotterie, operazioni lunghe, corapiicate e di difficijlo controllo, ma chiarezza, rapidità e,.ĝ n3̂ 1i,(ji,t̂ „i||g|pl]n̂ a, 

Ad ej/Hi Oentinaio di;bigUelti e relativamente ad sg^ii Centinaio di quinti di biglietto 

è a^sieupatto iiii premio da lire 200,4)00 
tft0,O^ * 5Q,Q0O - §J&,!000 - 15,000 - 10,090 - 5000 - 1250 - 500 -250 - 175 - 150 - 140 - 130 e al minimo 125. 

'«t|mg«nÉe«to d«!:.pneinl M\ fat-à a doinlQUio <lei ;yincit»ri: Jn HiiXia, ed aire<»tcro ,e ncnf» ajIcuFin rAiN̂ Mll̂ - : 

Presso del VigMto intero'L-5 V#5~lSesso del |mto di 'biglietto L I . 
Aile xielùeste -di .qaiaJi .di biglietto si nacQomaada di unir-c cent. 15 'piCr le .spese ,d'iuvio 

I biglietV « i quinti di ii^lietto si vendono: In 'l'ttK8\'© presso ii Comitato Esfetìutivo dell'Esposizi-ne (Sezione Lotteria). 
• - ' i«.4 Ì A , • ^'^ ^^[*<*V;l pre,-!So la Bfinca Fnfttelli Casareto di Fraue«i»i;o, Via Carlo'Felice, N. !0. 
rn.'tJwS'kTE presso il si'g. Cìiusopiie Collii cambio vnlnte. I^otti e •lllaiii Piazza Vittorio Emanuele. 

Sì raccomanda ài sollecitare le richieste dì biglietti perchè pochi ne rimangono éisponihili e quanto frimu verrà annunziatfi la chiusura della vendita. 

Volete una prova incontestabile della virtù e della saperiorit; 
della vpra scqna 

MlflNA-MI&ONE 
chiedete al vostro parrucchiere che ne' usi pei vrstri ca,pelli e per 
la barba, e dopo poche volte sarete qoqviuti e contenti. 

l ias t i i . j | . r«v»rla p e r ad a i t a r l a . 
IÌM«i#i|itf{4 gialle cóiiltra^aKioui. 

Si vende tanto profumata che inodora la fli^coIJi da L. IjSiO e fi 
ed in bottiglie grandi ppr l'uso del^e fomitiia,d#^. 6 a JU, 0ÌSfy, 
Troftusi da l/njti i farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 

dafrtoooMo Minisini droghiote, da Aog6Ì»r?( fe , .S&i*^A--sESf igo dà 
SilY.0 B»»ai)j«.l«MyM»ta _ A Pordanooo 4a aiuseppo XaMi Msoiiaats - A 
Spilitaborgo da Eagonio Orkndi e dai Fratèlli Urise — A JoIrS&o da Chlujmi 
farmacista — A P.jijlab,-., da Aristodomo UittolI..aego«i»nta. 
U.-podito generale da A . A l i g o n o e C , Via Torino, l ' S . ' S U I a n o . 

^Ila ^edizioai f e r , f a ^ postali» aggiungerò cwtjBfimi 80, 

Signore HI 
\ capelli di un colore 1toli»udu ilorivt^o sonò 1 niit bèilit nfrcbè questo ridona 

,al viso il fascino della bellezza, ed a questo iicopo rrspande 'spìeìiindatA^nte 9^ 
•uerAvIglfiosfi 

QUA D'ORO 
preparata dalla Preu . Profumeria 

N T O N I Q L O N G E G A 
S. Salvatore, 4825-Venezia 

i^sr 

poiché OD qi^sta specialità ai dà ai-capelli -ti più 
bello e naturale .colore bjlandu. o r o di moda. ' 

^'iene poi specialmente raccomandata a .i}tifil.la j 
'Signore i di cui capelli biondi tendano ad oscurarsi,e^ 
mentreIcoH'usOiidellaiSuddatia apeiialitàiei' uiHàiild 

^mqdp,)î  conservarli tempre più ;siÉipati(.'a eboluoo-') 
lore bljundo'iM'o. - 't -

È anobe da preferirsi alle ' altre ' tutte si l^a^ion^li cbc Estere, poiché' la più '; 
inuurua, la pili di si.'.uro effetto e la .più a buon mftrcuto, '.lion costando ,c)((i ̂  ^S'* ! 
/!.. ie,&0 alla bpttiglia eli^gauteaientc qonfo/.iof)|ita e f;pn rel̂ ĵva .i^tfudione. ' [ 

Effetto îcurlspi,ino - Massimo buon 'Hieroafp 
fff/fi€ifit^ti, ,li^ ^Uìiff^. pr^s.io,.j'AmniiaÌ3tr(izio|je .flol giornale 11 .Friuli. 

•7->r" i^i-,"Tii'wSw''i''r" 

,ffil̂ MfilfaÌÌUHf.AwSM«0. 


